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IERI CONFRONTO CON I SINDACATI PER LE FABBRICHE MINACCIATE DI CHIUSURA 

I l governo consulta la Conf industria 
sulla sospensione dei licenziamenti 

Moro dovrebbe rivolgere un appello agli imprenditori privati - L'intervento della Gepi - Toros e Donat Cattili non si pro
nunciano sulle questioni di fondo - Un comunicato di Cgil-Cisl-Uil - Convocate riunioni regionali per i prossimi giorni 

I piani riduttivi degli industriali contrari agli interessi del Paese 

È possibile estendere 
la produzione italiana 
di bietole e zucchero 
Lo scandaloso atteggiamento degli zuccherieri denunciato al conve
gno nazionale della FILIA — Iniziative unitarie di operai e contadini 
Preoccupazioni dopo il rinvio delle trattative con l'Assozucchero 

RIVENDICATE PRECISE GARANZIE PER L'OCCUPAZIONE 

Innocenti: martedì nuovo incontro 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 
Migliaia di lavoratori delle 

categorie in lotta per i con 
t ra t t i si sono fermati oggi 
per quat tro ore nelle zone di 
Milano comprese tra Porta 
Romana e Porta Vicen
tina. Lo sciopero, che era 
stato indetto dal consiglio sin
dacale unitario di zona, sui 
temi dell'occupazione, dei 
servizi e delle riforme, dei 
contratt i , ha interessato al
cuni dei quartieri più popo
lari della città, dove hanno 
sede anche, accanto ad alcuni 
complessi maggiori (dalla 
OM-FIAT alla Pirelli Ripa-
monti, al Tecnomaslo Brown-
Boveri) centinaia di piccole 
fabbriche e laboratori arti
giani. 

Alla manifestazione conclu
siva, in cui ha preso la pa
rola, a nome della federa
zione sindacale unitaria, il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Milano. Lucio De 
Carlini, si è affrontato, natu
ralmente. anche il problema 
dell'Innocenti. 

« Dall'Innocenti e da molte 
altre fabbriche occupate bi
sogna partire e risolvere, non 
rinviare il problema del la
voro. Ecco perchè — ha det
to De Carlini — pur critican
do severamente, ad esempio, 
alcuni importanti aspetti del 
progetto FIAT per l'Innocen
ti, il sindacato non lo rifiu
ta come base di discussione 
oggi e di decisione domani, 
per l'avvio a soluzione della 
vicenda dell'Innocenti ». 

« Certo — ha proseguito De 

i Carlini — bisogna impedire 
I che invece di seri processi di 
i riconversione prevalgano sai-
i vataggi che procrastinino 
i semplicemente la chiusura di 
I aziende faenza generare alcun 
I fatto produttivo e facendo so-
| lo dell'assistenza. Cosi non 

deve essere per l'Innocenti e 
cosi non sarà, perchè la no
stra vigilanza e, insieme, Il 
nostro senso di responsabi
lità impediranno manovre ci
niche e strumentalizzazioni ». 

Anche la FLM e 11 consiglio 
di fabbrica della Innocenti 
hanno voluto in un loro co
municato, puntualizzare 1 ter
mini della vicenda di fronte 
alle « posizioni emerse in que
sti ultimi giorni sulla stam
pa, tendenti a determinare 
divisioni t ra i lavoratori e 
confusione fra l'opinione pub. 
blica ». Dopo aver richiamato 
i punti basilari da cui parto
no i lavoratori, e cioè: « 1) 
la salvaguardia dell'unità 
produttiva e l'occupazione 
complessiva; 2) il rilancio 
delle att ività produttive nello 
stabilimento di Lambrate at
traverso la realizzazione di 
un processo di riconversione 
industriale », l sindacati chie
dono al governo di « operare, 
superando le carenze e l vuo
ti di iniziative di questi ulti
mi lunghi eette mesi, perchè 
nel prossimo incontro tra le 
parti si realizzino le condi
zioni per una radicale revi
sione delle proposte sinora 
presentate dalla FIAT». 

in particolare vengono Indi
cati 1 seguenti punti su cui il 
governo deve operare per at
tuare tale « radicale revisio

ne» : A) «una riduzione so
stanziosa dei costi per il pro
getto di riconverbione, attra
verso la diretta responsabi
lizzazione della Leyland per 
tutto il periodo di transizio
ne »; B) « l'intervento diret
to e congiunto della FIAT e 
delle Partecipazioni statali, 
sia nella fase di riconversio
ne che in quella della gestio
ne produtt iva»; C) «la ga
ranzia del posto di lavoro 
per l'Insieme del dipendenti 
occupati negli stabilimenti 
FIAT delle varie province 
(Napoli, Suzzara, Torino, ec
cetera) ». 

E' in queste condizioni — 
conclude il comunicato del 
sindacati — che 11 prossimo 
incontro con il governo può 
acquisire le caratteristiche di 
una verifica concreta ». 
Quanto alla data di questo 
incontro. 11 ministro del La-
voro ha oggi comunicato che 
è fissato per martedì 27 gen
naio e ha fatto sapere che 
da parte della Leyland vi è 
l'impegno a non procedere fi
no ad allora con i licenzia
menti. 

Domani intanto, avrà luogo 
nella fabbrica occupata di 
Lambrate un incontro dei 
Consigli di fabbrica delle 
aziende a partecipazione sta
tale dell'area milanese, In 
cui verranno affrontati non 
solo i nodi della vicenda In
nocenti, ma anche quelli del 
ruolo che devono avere, di 
fronte alla crisi e alla ricon
versione, le Industrie a capi
tale pubblico, un quarto del
le quali è dislocata in Lom
bardia 

ASSICURATO IL LAVORO A TUTTI I DIPENDENTI 

Accordo per la Saclà di Asti 

I min is t r i del l ' Industr ia e del Lavoro cercheranno di e sensi bilizzare la Conflnduslria sotto i l profilo socio-politico » — ha 
detto Donat Cattin al termine dell ' incontro con I sindacati che si è svolto Ieri matt ina — sulla questione della sospensione 
del licenziamenti In corso di attuazione. E' stato questo uno degli argomenti af frontat i nel confronto che si è svolto al mi 
nistero del l ' Industr ia e nel corso del quale i sindacati hanno avanzato nuovamente proposte per affrontare i problemi delle 
fabbriche minacciate di chiusura. Verso le 11 si sono incontrati con i due minis t r i i segretari generali della CGIL, Lama, della 
CISL, Stort i , della U IL , Vanni, i l segretario generale aggiunto della CGIL, Boni, i l segretario confederale della U IL , Ravenna. 

il segretario confederale del-
„ — _ _ — _ _ — — _ — — . . . . , . , . . . ._ [ ] a C O I L Djdò 

Poco dopo, come aveva chie
sto la Federazione sindacale 
unitaria la riunione 6 stata 
allargata ai segretari gene

rali della Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, 
Trentin. Bentivogli. Benve
nuto. al segretario generale 
della Federazione d<^chimi-
cl, Trespidi, ai segretari dei 
tessili Masucci e Meraviglia 
L'incontro è terminato poro 
dopo le 13.30. Un nuovo con
fronto è previsto per la fi
ne della settimana. 

Donat Cattin e Toros in
tanto consulteranno questa 
matt ina i dirigenti della Con-
findustria e poi proporranno 
al presidente del Consiglio di 
rivolgere un appello a tutte 
le aziende private perché so
spendano i licenziamenti. 

Entro la fine della settima
na inoltre, i due ministri do
vranno precisare ai sindacati 
le modalità di attuazione del
l'intervento della Gepi con la 
costituzione di società che 
per un periodo di sei mesi do
vrebbero gestire le aziende a 
prevalente capitale straniero 
che hanno deciso di abban
donare le fabbriche. Attra
verso le società facenti capo 
alla Gepi (Gestione parteci
pazioni industriali) verrebbe 
erogata la cassa integrazio
ne. Ciò sarebbe impossibile 
se non ci fossero titolari del
le aziende. « Tenendo conto 
dei risultati degli incoìitri 
con i sindacati e con la Con-
/industria — ha detto il mi
nistro Toros — sarà Moro a 
valutare quando si riunirà il 
Consiglio dei ministri » per 
decidere sul da farsi. 

Queste sono le linee secon
do le quali il governo inten
de muoversi di fronte ai sem
pre più drammatici problemi 
di decine di migliaia di la
voratori. Le fabbriche che ve
drebbero l'intervento della 
Gepi, dovrebbero essere la 
Innocenti, la Ducati, la Sin
ger, la Angus e la Torrington. 

Gli stessi ministri hanno 
parlato di « interventi tampo
ne » per avere il tempo ne
cessario di cercare soluzioni 
alle singole situazioni. 

La segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL in un 
comunicato sottolinea l'im
portanza dell'impegno (che 
i ministri proporranno al go
verno) di realizzare — attra
verso una richiesta rivolta 
alle associazioni industriali 
che deve essere accolta da
gli imprenditori — le condi
zioni concrete per una so
spensione di tut te le proce
dure di licenziamento, e inol
tre di impedire la chiusura 
delle aziende di capitale 
estero che questo abbando
na. passando i lavoratori 
temporaneamente alle dipen
denze della GEPI che garan
tisca i t ra t tament i d: cassa 
integrazione. 

« Naturalmente — prosegue 
il comunicato — va ribadita 
questa temporaneità dell'in
tervento GEPI e. nel periodo. 
è necessario discutere ed at
tuare soluzioni definitive per 
ia vita a venire di queste 
aziende, e per l'occupazione 
dei lavoratori, nel quadro di 
scelte settoriali adeguate di 
politica industriale. La se
greteria richiama l'insieme 
del movimento sindacale a 
coordinare l'azione per ga
rantire la realizzazione di 
questi impegni del governo. 

I>a Federazione, davanti al 
non accoglimento della n-
ch.esta di discussione imme
diata della vertenza de: di
pendenti pubblici, replica al 
presidente de! Consiglio « che 
invece, anche in situazioni 
di crisi di governo, deve es
sere immediatamente svi
luppata questa trat tat iva » e 
rinnova ia sua richiesta in 
tale senso, confermando il 
suo dissenso sui provvedi
menti settoriali e un.laterali 
at tuat i da! governo. 

La segreteria della Fede
r a t o n e rinnova, dopo gì: in 
contri co: partiti in v.a d. 
completamento, '.'appello ad 
una soluzione della cr:.s. che 
comporti gli impegni d: po
litica economica che ha ri-
ch.e.sto alle forze po!.::che 

«Questi Impegni hanno 
una importanza ed una ur
genza che vengono r.propo 
ste dalla situaz.one. ed il 
movimento s indara 'e svilup
pa conseguentemente la sua 
azione in tale direz one. 
Pertanto la segreteria delia 
Federazione, in applicazione 
delle deliberazioni dell'ulti
ma riunione del com tato 
d.rettivo ha deciso di convo 
care le riunioni rez.onal: 
delle s trut ture sindacali ne: 
prossimi giorni. Per esami
nare e dare attuazione alle 
dehbere dello stesso diretti
lo . anche in rapporto a?!: 
.sv.luopi successivi della si
tuaz.one. e per dare impul
so e sostegno alle specifiche 
,n za t ive r egonah ». 

I>a segreteria si riserva d. 
comunicare la data dell'as 
semblea delle fabbriche p.ù 
minacciate di licenziamenti 
e di chiusura la cu: convo 
cazione è stata decisa dal 
direttivo. 

Il comunicato conclude 
sottolineando •< l'importanza 
della consulenza delle azifr 
ni per l'occupazione e per 
ì contratt i anche perche 
meglio emerga la priorità 
delle rivendicazioni relati
ve alla occupazione e agli 
investimenti nelle stesse 
piattaforme contrattuali e 
si Incontrerà con le cateeo-
rie dell'industria per il ne
cessario coordinamento ». 

Dal nostro corrispondente 
A S T I . 21. 

La resistenza del padrone è 
dura ta fino a poche ore pri
ma della requisizione che il 
sindaco di Asti stava per 
compiere dello stabilimento 
Saclà, occupato da cinque 
mesi per respingere i 220 
licenziamenti richiesti a set
tembre. L'accordo, siglato sta
mane dal Consiglio di fab
brica, è stato raggiunto dopo 
una trat tat iva continuata per 
tu t ta la notte attraverso va
ri intermediari, dato che Se
condo Ercole, presidente e 
titolare dell'azienda, non si 
era piegato ad una contratta
zione diretta. E' s tato infine 
approvato all 'unanimità dal
l'assemblea dei lavoratori nel 
pomeriggio. 

T ra alcuni giorni, risolti 
1 problemi tecnici, la fabbri
ca riprenderà l'attività pro
duttiva. garantendo anche 
l'occupazione per tut to il '76 
a tutt i 1 lavoratori. Delle 94 
lettere di licenziamento in
viate da Ercole. 74 sono sta
te ritirate, mentre per altri 
20 operai si effettueranno tra

sferimenti. A questi operai 
l'azienda corrisponderà per 
sei mesi un'integrazione del
l 'indennità di licenziamento 
in attesa di definitiva siste
mazione presso altri luoghi 
di lavoro, che nel frattempo 
comunque sono stati trovati 
per quasi tutti . I 74 lavora
tori che rientrano in fabbri
ca con la garanzia di restar
ci saranno posti per sei mesi 
in cassa integrazione, al fine 
di superare quella che il tito
lare ritiene una congiuntura 
sfavorevole sul mercato. Un 
impegno ha assunto Ercole 
per quanto riguarda la di
versificazione produttiva, da 
ricercare entro il 1977; ha an
che dato assicurazione circa 
l'intenzione di mantenere ad 
A=ti la sua fabbrica, che anzi 
verrebbe t ra non molto tem
po trasferita in zona indu
striale con investimenti rassi
curanti sulla prospettiva del
l'occupazione 

L'atteggiamento di intransi
genza consueto a questo in
dustriale si è modificato nel
le ultime ventiquattro ore di 
fronte alla fermezza del Co
mune e delle forze politiche 

e sindacali, unite nella soli
darietà con i lavoratori. Er
cole di fatto ha dovuto rinun
ciare all'intenzione di smobi
litare l'azienda con un pro
gressivo passaggio della sua 
attività a livello prevalente
mente commerciale, utilizzan
do prodotti di altre aziende 
situate in Italia e in Spagna. 

Nella valutazione del sinda
cato assume rilievo il fatto 
che è stata garanti ta alla cit
tà la permanenza di un'atti
vità produttiva che, proprio 
perché legata alla trasforma
zione dei prodotti agricoli, 
non doveva lasciare la zona. 

t Anzi nell'accordo è stato 
esplicitamente indicato un im
pegno. per Ercole, alla ricer
ca di nuovi rapporti di for
nitura con aziende agricole. 
sia individuali che coopera
tive. Attraverso la successiva 
verifica con il sindacato do
vranno essere inoltre studia
te le possibilità di coordinare 

! l'attività produttiva della Sa-
; clà con le colture tipiche dcl-
i l'Astigiano. 

! Elio Archimede 

Dal nostro inviato 
BOI.OC.NV 21 

La vertenza bieticola-saccarifera 1976 è iniziala con un rin
vio. L'incontro che avrebbe dovuto tenersi domattina, a Ro
ma, presso i l ministero della agricoltura fra associazioni dei 
produttori di barbabietole i\d zucchero e- Associa/ione degli 
industrial i del settore, non M farà. Per im|)cgni non meglio 
precisati, la riunione è stala aggiornata .il 27. Non e- un 
buon seno. Così come non , 
è stato un buon .segno i 
il r invio, a data da destinar | 
si. del l ' incontro go\ernosin- i 

PRESIDIATI I CANTIERI SIR DI LAMEZIA °e*r 
circa due settimane i can-

:r i Sir di Lamezia Terme 
sono presidiati da oltre 500 lavoratori , in lotta contro la minaccia di licenziamenti in massa 
e per chiedere che sia finalmente iniziata la costruzione del più volte promesso complesso 
chimico. NELLA FOTO: i cantieri occupati 

dacati sin problemi asncol: 
programmato in un primo 
tempo per il 15 gennaio scor
so. 

Iie preoccupazioni so.io le
gittime. Si teme che ancora 
una volta i piob'emi 'e ì.i 
agricoltura j ansino ni secot.-
da linea e, ne! r«.--o della h o 
ticoltura, c:i" - a in a ' to un 
tentativo di -»v.illv-e L> peri 
colose manov» degli indu
striali .succir.feil, i. pdent: ad 
impedire un tiltenore o/tlup 
pò della col* iva'ione deil.i 
bietola. ..-' non idd 'r . t 'ur . i a 
ricacciarla indietro, rispetto 
ai positivi r i l u t a t i oìtonutl 
nel 1975 

Il fatto è lndubblameiv _• 
molto grave II con.e.{no r i -
zionale svoltosi Ieri i Bo'o-
gna presso il Palazzo ùe: O in
gressi per iniziativa de' a 
FILIA (la Federazione un' ta 
ria del lavoratori alimentari
sti) lo ha sottolineato J T I ior
za. Sia nella relazione di 
Galimberti, segretario generi
le della FULPIA C1SL che nel
le conclusioni di Gianfagim. 
segretario generale della 
FILZIAT-CG1L (sono Interve-

Negativo esito della riunione fra FLM e Federmeccanica 

Grave comportamento del padronato 
8 ore di sciopero dei metallurgici 

I lavoratori entreranno in lotta la prima settimana di febbraio con manifestazioni interregionali - Un 
comunicato del sindacato -16 ore di lotta decise dai chimici - Prosegue la trattativa per gli edili 

GROSSA SPECULAZIONE DIETRO I LICENZIAMENTI? 

La Gavardo di Brescia si può salvare 
Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 21. 
«Lotta più solidarietà ugua

le garanzia del posto di la-
•voro». scritto in bianco fu 
uno striscione azzurro. Gli 
automobilisti che percorrono 
1» statale per il Garda lo 
leezono ormai da o'trc due 
mesi: da quando : ; o ; lo -sta-
bil mento « L ine Gavardo * è 
presidiato dalle 60O lavorata
ci La fabbrica sorge in una 
località al confine fra i co
muni dt Villanuova e Ga
vardo ed in ap;»:1 , ' o alia 
lotui delle lavoratr <-i. come 
già ne! 1972 quando anche 
allora si p i r la di chiusura. 
*i so:.o schierati con i sin
dacati e con i partiti anche 
le due amministrazioni co-
muna!:. 

« Non ha alcun riferimento 
con la orisi economica gene
rale *. è 1! commento . gene
rale di smdacaliòti e delle 
lavoratrici e a sostegno di 
questa te-M si elenca un.i se
rie di dat i : sino al iugliD del 
1975 si è parlato alla «La
ne Gavardo» di potenziare 
!a produzione, dopo le ferie 
5! doveva procedere a nuove 
assunzioni. «Lane Gavardo» 
del resto è un marchio che 
godeva e gode tut tora ri-
romanza sia m Italia che 
«'.''estero: lo swbilimeuto è 
attrezzatissimo, dispone di 
macchinari modernissimi ila 
società si era r:st . -mura ta 
t re anni fa», si era modifi
cato anche il quadro degli a-
r.onisti e a nuovo presidente 
era s ta to eletto lo scorso an
no l'on. Antonio Basimi, Il 
deputato del PLI noto per es
fiere uno dei firmatari della 
legge sul divorzio. 

Soci nuovi, di solito, signl 

f:cano anche denaro fresco 
per cui sino alle ferie t into 
è proceduto nel mi-tl.ore de: 
mòdi e nulla l.i.-ci.»i.i preve 
dere la crisi. La stretta o 
venuta invece .t 5et!rttnbre 
quando la ture/ione ha co 
munic.ito di non p<>:<"- salda
re 1 salari. Non rodeva pm 
credibilità di fronte alle ban 
che. Una situ.tz.onc che e an
data po', velocemente app*-
«=-intendo.>: f:ro a .•»• ungere in 
novembre alla ce*-»."ona del 
l'attività e all'occupa none eie! 
la fabbrica da p a r e dei 'la
voratori 

Nessuno nc-ce ancora o-'gi 
a capirci qu.ilco-.i. S: par
la di speou'.i7ione t-d ii/1.1. d: 
capitali sped.t: all'cstcr.». m i 
siamo sempre su', icrr^n.") del 
le congetture P u r r o p p o ogzi 
la realtà pari.- di 600 .iern-
ziamenti d'invio d^i.e lette
re è stato preannuiii ; t to :< ri 
dal commissaro erudi ta le al 
Consiglio di fabbr .cn e le 
prospettive di una ripresi 
sono incerte. 

Sulla fabbiica. è fuori di
scussione. si è mont.it.-» una 
grossa speculazione- d-i una 
parte si punta al nalzo e 
dall 'altra — giocando .-u: tem
pi lunghi — al r bas^o del 
costo dell'operazione I-i so
cietà lanificio Gavardo. ton 
sede in piazz-t t i Maurino 
Bissi a Milano, non si è an
cora pronunciata .«ni futuro 
dello stabilimento: se intende 
ciò? chiuderlo o no Infatti 
tre assemb'ee degli azionisti 
sono andate deserte per la 
mancanza di numero lega'e. 
In tanto 1 titoli « Lane Ga
vardo » non sono più com
merciabili in borsa, si è de
cisa la loro ibernazione. 

Carlo Bianchi 

L'Alleanza 

sollecita 

misure per 

i viticoltori 
L'Alleanza nazionale dei 

contadini interpretando — e 
detto m una nota — le 
« preoccupazioni e la crescen
te inquietudine » dei viticol
tori italiani in seguito a! 
« g r a v i a m o atteggiamento» 
del governo francese alla 
CEE in relazione alle impor
tazioni di vino italiano, sot
tolinea « l'urgente necessità » 
che il governo adotti « final
mente efficaci misure » e in
traprenda « varie iniziative 
dirette ad incidere radical
mente sulla politica agricola 
comunitaria in una direzione 
completamente nuova » e ab
bandoni scelte rivelatesi « ina
deguate e fallimentari ». 

Per l'Alleanza — continua 
la nota — non è più soste
nibile per l'Italia il solo ri
chiamo al « nostro elevato 
senso di responsabilità » « per 
frontegeiare le gravissime e 
ingiustificate violazioni fran
cesi del principio della libe
ra circolazione delle merci ». 

Ricordata la necessità di 
« smascherare la smaccata 
strumentalizzazione » da par
te del governo francese del 
« malcontento di viticoltori » 
l'Alleanza conclude chieden
do al governo di farsi «real
mente carico », in sede comu
nitaria. degli interessi dei 
nostri viticoltori. 

La riunione ristretta fra le 
delegazioni della Federmecca
nica e della FLM per il nuo
vo contrat to dei metalmecca
nici non ha fatto fare passi 
avanti alla trat tat iva per i 
contratt i . Le disponibilità as
sai generiche professate dal 
padronato privato nascon
dono di fatto un atteggia
mento rigido sull'esame di 
mento dei problemi di fon
do posti dalla piattaforma 
dei sindacati. 

Non si è comunque arri
vati ad una rottura e nuovi 
incontri fra le parti, questa 
volta con le delegazioni al 
completo, sono in program
ma per i primi giorni di feb
braio. 

La posizione assunta dal 
padronato e stata presa in 
e=ame ieri a tarda sera dalla 
FLM. che ha deciso otto ore 
di sciopero da effettuirsi la 
prima settimana di febbraio 
con manifestazioni interre
gionali in collegamento con 
le iniz'ntive di lotta dei chi-
m e i e delle aitre categorie. 
Altre 4 ore di scioperi artico 
lati saranno effettuate suc
cessivamente. 

In un comunicato, la FLM 
denuncia « la gravita del 
comportamento della Feder 
meccanica » e precisa cne « il 
confronto si e sviluppato in 
particolare sulla prima par
te della piattaforma nven-
dicativa. La Federmeccani
ca ha proposto che sui temi 
deeh investimenti, dell'occu 
pazione e della ristrutturazio-
ne il confrontto si .-.volga a 
livello regionale e settoriale. 
soprattutto per consentire la 
soluzione dei contrasti che 
potrebbero sorsere per • even
tuali e~,sren/e d. contrazio 
ne deg'i organici » e per m-
d»v:duare lo possibilità con

crete ed attuali di reimpie
go della manodopera ». 

In questo modo, dice la 
FLM. la Federmeccanica in
tende « non solo delimitare 
il confronto a livello regio
nale. ma soprattutto negare 
la possibilità di una contrat
tazione su tut ta la prima 
parte della piattaforma a 
livello aziendale e compren-
soriale. La delegazione della 
FLM. affermando che la re
gione e il settore rappresen
tano delle sedi utili di con
fronto sull'insieme dei pro
blemi aperti dal sindacato. 
ha ribadito — prosegue il co
municato — che esse non pos
sono ritenersi esclusive e 
che il livello aziendale e 
quello comprensonale. sono 
necessari per un proficuo 
esame di questi temi. 

Sulla possibilità di giunge
re a confronti in materia di 
investimenti, di occupazione 
e di trasformazioni tecnolo
giche nelle aziende di mag
giore dimensione, la Feder
meccanica ha opposto in mo
do particolare un radicale 
rifiuto. L'organizzazione pa
dronale — sostiene ancora 

ia FLM — è giunta infatti 
sino a teorizzare la irrile 
vanza di una distinzione fra 
le piccole aziende (per le 
quali il sindacato propone 
di limitare il confronto alle 
sedi territoriali e settoriali) 
e le aziende maggiori. Que
sta posizione, che contrasta 
in modo flagrante con l'espe
rienza contrattuale acquisita 
in decine di aziende, con lo 
spinto del recente accordo 
interconfederale in materia 
di riduzione dell'orario di la
voro e con la proclamata vo
lontà della Federmeccanica 
di salvaguardare la agibilità 
delle imprese minori, confi 
gur.t un ao.itanz.ale rigetto 
della prima parte della piat
taforma della FLM ». 

La Federazione dei metal
meccanici «chiama tut te !e 
s t rut ture dell'organizzazione 
a convocare assemblee di fab
brica e attivi dei quadri sin
dacali a livello zonale e pro
vinciale. per esaminare l'an
damento delle trattative e 
lo sviluppo delle iniziative di 
lotta ». Subito dopo il pros
simo incontro con la Feder
meccanica. già fissato per il 

I prezzi delle carni devono 
essere fissati nelle regioni 

I l sindacalo macellai FIESA-Confesercenti ha chiesto che i prezzi 
delle carni al dettaglio siano lissati in sede regionale e concordati fra 
le categorie e gli enti interessati con l'intervento mediatore delle Regioni. 
Tale richiesta e dovuta al latto che, attualmente, le disposizioni in mate
ria vengono applicate dai comitati provinciali dei prezzi secondo propri 
particolari criteri, per cui è tutt'allro che raro il caso in cui fra province 
confinanti esistano prezzi notevolmente diversi. 

I l sindacato macellai della Confesercenti, inoltre, anche in vist i dei 
g i i preannunciati nuovi aumenti all'ingrosso, ha nuovamente sollecitato 
la riduzione dell ' I VA Sulle carni dal 18 al 6 per cento, un programma 
di sviluppo della zootecnia nazionale, un controllo pubblico delle im
portazioni. 

Si attende una decisione entro un mese 

Non esporteremo più scarpe in Usa? 
La « sentenza » dovrà essere emessa da una commissione americana 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Tra un me.->e .. 20 feb
braio. Y International Trade 
Commmton di Wa.-ihine'on 
Ci eommis-sionr che si occi-
pa dei rapporti commercii.: 
dezh USA con :! resto del 
mondo» emetterà jna *:-en 
tenza * — che SÌ dà ormai 
per scontala — d: condanna 
Imputate ^ono le importaz:o-
ni di scarpa negli S:au Un: 

ti. L'International Trade Com-
mmion stab.lira se tali :m 
portaz.oni d a n n e g g i n o o me
no l'induàtr.a locale, e di 
fronte ad un eventuale dan
neggiamento (presunto o rea 
lei il governo statunitense do 
vra prendere provvedimenti, 
come ha g à fatto altre volte 
in passato. 

Gli USA potrebbero contra
stare le importazioni dal
l'estero con aiuti econom.ei 
all 'industria locale, con au
menti generalizzati dei dazi 
doganali, con un «con'.:ngen-

; lamento <> «fissare un qua ro 
tativo da non superarci del
le -.mportaz.on.. oppure con 
accord. bilaterali con i var. 
Pae«i esportator. <c:oe co.i 
contineentamenti concordati ' 

L' .ndIstria ca'zatur.era -*.a-
tun:teo?e ha già fatto <-ip.re 
che non vuole a.uti econom.-
c: per le p r o p r i d i m o i a 
ma che invece vuole po'.en-
z.ar.;i. e qu.ndi al gov^rio 
americano dopo la sentenza 
di condanna da parte d^Ii'/n-
ternational Trade Commi.ss'ot 
non nmar rà altro che a imen 
tare i dazi doganali p-v sc»> 
raggjire .e esportazioni ver
so gli USA oppure 1 m '.in
dole. con : cont.ngenti (con
cordati o noi 

Per quello che sarà s*n 
tenz'ato il 20 febbraio e per 
quello che pò: potrà dec:de-
re ;1 governo americano iun 
provvedimento lo deve pren
dere entro 60 giorni dopo la 
decisione della commissione). 
c'è preoccupazione nel set
ter* calzaturiero Italiano. 

L ' I t i l a . :nfa" . e 11 fofe 
P.ie.-e o.-portatore di scarpa: 
de. CTCA 4CO rr. l:or.i d. p. ia 
di scarpe cne -i prod icor.o 
ozn. anno :. 70 per cento vie 
ne esportato A !a b.lanc.a 
commerc.A.e it<i .ana u se'-
tore ca.zatur.ero fornu-xe ogni 
anr.o un >.ùlo attivo di olir* 
9u0 m.l.ard. d. lire. E' un 
p.ccolo > mir.ifolo > o"r.e oen: 
*r.no s: r.pet» r.e! rostro Pae 
:-e 2raz e illa'Mv 'a d: cen 
t.nai.i di o.ccoe az.ende ar-
t.giane e co i • .avoro che 
m z.;a:a d: lavoratori 'sono 
o.tre 2oo rr...a Jl. add ' t t . ne, 
settore) svolgono m ccnd.zio-
n. .ipec-so J.MP.I n.it rhe 

Ne! settore calzaturiero le 
industrie p.u zro>-<* hanno 
creato una <on.-^tenie « fet
ta >• di •< lavoro nero » a do 
m.cilio. un lavoro sofopaz.i-
to; poi v: e il r.cor.^o. so
prattutto nel Sjd, a ragazz.-
ni che fabbricano scarpe per 
poche lire. 

Domenico Commisso 

3 febbraio, si riunirà il co
mitato direttivo della FLM 
« per un esame complessivo 
delle posizioni delle contro 
parti (Intersind. Pedei mec
canica, Confapi) e per assu
mere ulteriori decisioni ». 

CHIMICI - Il Consiglio gene
rale della FULC accogliendo 
le proposte della segreteria ha 
deciso di chiedere alla Fede
razione CGIL, CISL e UIL 
e alle federazioni uni tane dei 
metalmeccanici, tessili e delle 
costruzioni la proclamazione 
di un'azione congiunta di lot
ta per il 6 febbraio per l'oc
cupazione e il rinnovo dei con
t ra t t i ; ha inoltre proclamato 

j un pacchetto di 16 ore di scio-
I pero dei lavoratori chimici da 
! effettuarsi entro il 15 febbraio 

con articolazioni a livello di 
fabbrica e di territorio. 

Un programma di lotte — 
è detto nella risoluzione — 

i che dovrà «realizzare una 
maggiore e progressiva incisi
vità a partire dai petrolchimi
ci alle aziende delle fibre, dei 
coloranti e delle vernici»; l'a
zione s<irà inoltre « intensifi
cata nel settore farmaceutico 
in collegamento con iniziati
ve sulla politira della salute 
e dei farmaci ». Il Consiglio 
generale ha inoltre deciso due 
man.festa7ioni. a Ferrara e a 
Bnndisi. incentrate sull'incon 
tro fra lavoratori chimici e 
contadini «sui problemi del
l'occupazione e della chimica 
per l 'aencoltura ». 

In relazione alle trat tat ive 
per il nuovo contratto la 
FULC denuncia « l'infransi 
sente chiusura di principio 
dell'As-,chim;ci '» come <• un 
duro attacco non solo alla 
condizione operaia ed ai d.-
ritti contrattuali della catego
ria. ma come chiusura nei 
confronti di una diversa poli
tura economica e produttiva ». 

EDILIZIA - Nella giornata di 
:en «ono continuate nella se 
de dell'ANCE (Associazione 
dei co r ru t to r i ed.li» le tratta 
• . v per ;1 r.nnovo del con
t r a g o nazionale dell'edilizia. 
E' pro-eiru.to fra le parti l'è 
sam«* di merito di alcuni pun
ti delia piattaforma contrat
tuale. 

Mi mentre nelle trat tat ive 
per ;! contratto dell'edilizia si 
«ino mmifesta te -- come ha 
r . l e w o nei piomi scorsi il 

! Cons elio generale della FLC 
' — 'cpr.me disponibilità» da 

p a n e del padronato, ben di
verso è l.ittege.amenTo emer
so per quanto nsu i rd . i gli al
tri contratti delle cos'ruzion:. 
Ad e e m p i o per i cettori ce
mento e lateri7.. dopo due 
=ess.oni d t r a 'Wivp . perma
ne. a ir.ud'710 della Federazio
ne unitaria di categoria, una 
« posiz.one di venerale chni-
.-jr.i del padronato su', com
plesso de'la piatatforma 

Tutte le ca'ccorie delle co
struzioni <ed'!i7.a. cemen'o. 
latent i , lap.dei. ecc > sciope
reranno il 27 ner rimuovere 
la posizione negativa di una 
Darte del pirironato e incal
zale l'alt™ ner una ran-da e 
positiva conclus one della trat
tai 'va. 

Nuovi incontri fra le parti 
«ono in programma il 23 per 
il settore cemento, il 29 per 
1 lapidei-Asscmarmi, il 30 e 
31 per i lapidei Confapi e il 
5 e 6 febbraio per l laterizi. 

miti fra gli altri Coltelli pel
li CNH. Conte.sM per la 
UISMAUIL. Chelli per la Fé 
dernnvzadii CGIL. Ricco per 
la Federazione ìegionale CGIL 
CISL UIL d?U'Em:lia Hointi-
glia. Illesi por la UIMMC UIL 
Iiimio Cocch. per !.» Kedeia 
/Ione na ' lona 'e CGIL CISL 
UlLi è .-tato pò .io lobiett 
vo di un aumento della prò 
du/ one nella b'etola da zac 
chero come indicato dalle or 
g.iin//.a/ioni contadine un 
primo luoito dal CNB, l'ANn 
di ispirazione Cokliretti Mt 
cola unn volta ha puit iop 
pò brìi1 ito jx*i la -nia assen 
?a>- 31)0 mila ettari coltivati. 
1"> mi'.'o'ii di q li di zucche 
ro. Il che significa miiigiore 
reddito ai contadini, maggio 
re lavoro auli operai e tecni 
ci degli zuccherifici, nspar 
mio netto della collettività a! 
tnment i costretta a costov 
importazioni u nostri hiso 
ern interni si aggirano sui 18 
19 milioni di quintali). 

Più bietole significa più fab
briche, più lavoro; meno bie
tole, il contiauo. rome ha 
detto un operaio della SES 
di Mab.vi Lombarda (HA) 

Perche c'è da preoccuparsi 
del rinvio delle trattative che 
dovrebbero concludersi con 
un nuovo accordo mterpro 
fissionale? Innanzitutto per
che lo .-.tesso ministro de'la 
agricoltura, proprio recente 
mente, ha buttato m pa.sto al 
l'opinione pubblica un conai 
gl:o perlomeno sospetto- olii 
grano duro e meno barbabie 
tole. Che è un falso diiem 
ina. E .soprattutto un cedi 
mento grave nei confronti de' 
le pretese degli industriali 
saccariferi. Essi non voglio 
no poter contare su una for 
te e sviluppata bieticoltura: 
tante bietole, per loro .si 
gnifica tanto zucchero, blor 
co delle manovre per aumen 
tare 1 prezzi e quindi i prò 
fitti: soprattutto significa non 
poter lucrare con le impor-
Lizioni dall'estero, da es»i 
controllate direttamente (in 
effetti i nostri industriali oo 
no grossi commercianti) Tan
te bietole infine significhe 
rebbe necessità di una m: 
sliore utilizzazione degli im 
pianti, creazione di nuovi so 
prat tut to nel Mezzogiorno 
blocco dei piani di ristruttu 
razione che dovrebbero por 
tare ad unti ulteriore diminu 
zione degli zuccherifici: dai 
77 di sei anni fa ai 5fl pre 
ventivati nel 1976 (l 'Endania 
da so'a ha chiuso 18 stabi
limenti) Il colpo per l'oc 
cupazione operaia sarebbe 
grave: 10 mila lavoratori in 
meno tra fi.-vsi e avventizi. 

Non c'è ragione alcuna per 
non sviluppate la nastra b.e 
ticoltjra. e di conseguenza il 
settore industriale ad essa le 
«ato. Di questi tempi si par
ìa tanto !i aumentare la h,i 
5e produttiva, ebbene come 
è possibile autorizzare ai «ha 
roni » un restringimento? Le 
responsabilità del governo. 
anche di quello attuale che 
malgrado la cn.si può inter 
venire, sono precise Gli indu 
striali s tanno facendo di ' i * 
to per seminare sfiducia e 
incertezza fra i contadini prò 
duttori: innanzitutto tentano 
di non fissare il prezzo di 
e^-sione delle bietole 197'» 
prima delie .semine, noi han 
no riempito ì magaz/.ni d. 
tre nuiion: d. quintali di 7iic 
chero importato s*nza che v*1 

ne fos,-e bisogno, mf ne han 
no dichiarato che non ritire 
ranno nH 1976 q lei p'-odo' 
to che non raszgiunserà i 10 
srndi di contenuto z iccher 
no il che si.rnif.ca lasciare 
in campagna la stragrande 
magg.oranza della produzlo 
ne 

Dal convegno naz onale di 
Bologna operai »> contadini. 
che h inno r.trovato una uni 
ta d: grande s:zn.i:cat<> e tu' 
t"altro che scontata, .sono sta 
le prese d-. e dec.son. <a.-
semblcc aperta :n tutti t ' 
7 li i ne r i i * , «df.sion" a'.'e l'i 
a ornate di lotta .nie*.»*» da. 
CNB .r.forrri (on 'f Bf?'• n 
?u..a base d. pr<;<." prò 

p<».->- d: .ntervento man U^'A 
7 on" unitaria a Roma, con 
'.•••ti con Ì'ANB l'orgini/za 
z.one assente. p.irtT.pazione 
alla giornata di lotta del 29) 
e f folti d^gii obiettivi che 
possono essere co-i riassunti' 

1) aumento del cont.ngente 
b'.etico'o ir ~-> d" a prod 17.0 
r.e c o n s ' T ' t a dalla CEE» a 
l'i m..:o/i 'ì. q li che dovran
no es-sere 2e.st.ti dalle Re 
g.oni .nteressate e non da?!: 
:r.dj?tr..il. come avv'ene ora; 
2i .=*.pula immel. t ' r t dell'ae 
cordo interprofefoionale 5'jl 
la base d*" i garan7ia del 
ritiro tota.e d<>! prodotto a l 
un prezzo certo, non infcr o 
re a quello dello scorso an 
no (31V) l.re il qulntalei: 
3) blocco d. tutti i program
mi d- r.s 'r r ' u r az lo re del 
« baroni » il cui peso è no*e 
vomente "'e-viuito. garinz'.n 
della occuoiz on». sv.Iuppo 
della coooe-a/ one nella ff.«e 
del'a t ras f i in iz ione sopr.it-
t Jtto ne' M'^ 'ogio 'no; 4) con
trollo puhb'.co delle impor 
tazioni e rifiuto di oua!s.i.si 
nch'csla di un ulter ore au
mento di prezzo dello zuc
chero 

Romano Bonifaccf 
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